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La valorizzazione del settore oli-
vicolo nazionale passa anche at-
traverso la formazione dei suoi 
operatori. Questa necessità ha 
segnato la nascita di una nuo-
va collaborazione tra Enapra e 
Op Confoliva - l’organizzazione 
di produttori olivicoli costituita 
all’interno di Confagricoltura - 
che, avvalendosi del finanziame 
nto ottenuto sul Piano Olivicolo 
Nazionale, ha messo a punto una 
serie di iniziative tecnico - agro-
nomiche che spaziano sui vari 
temi di interesse del settore.
Particolarmente importante - tra le 
varie attività previste - il piano di 
formazione triennale 2018-2020, 
che prevede due corsi all’anno, in 
otto regioni italiane per tre anni. 
Complessivamente 48 corsi itine-
ranti nelle regioni di Sicilia, Cala-
bria, Puglia, Campania, Lazio, Um-
bria, Toscana e Veneto. 
«Con questa iniziativa Enapra 
mette a servizio dell’Op Con-
foliva la qualificata esperienza 
maturata negli anni, facendo for-
mazione continua ai dipendenti 
delle aziende agricole associate 

- ha dichiarato 
Luca Brondel-
li di Brondello 
presidente Ena-
pra -. In questo 
caso specifico, 
l’obiettivo è 
quello di forni-
re alle impre-
se partecipanti 
una capacità 
di lettura e 
di analisi che 
consenta loro 
di migliorare la 

propria capacità imprenditoriale 
nel mercato olivicolo nazionale, 
e non solo». 
Il percorso formativo è già ini-
ziato. I primi appuntamenti si 
sono tenuti in Toscana con due 
giornate a Bibbona, (Livorno), 
in Campania, con due giornate a 
Salerno, in Sicilia con una gior-
nata a Messina e in Calabria con 
due giornate a Vibo Valentia. En-
tro fine anno sono previsti nuovi 
incontri della prima annualità. I 
contenuti didattici delle sessioni 
formative riguardano principal-
mente due tematiche: i sistemi 
di qualità e la gestione sosteni-

bile dell’olivicoltura. Durante le 
lezioni in aula i docenti - muo-
vendosi in questi due ambiti 
di attività - hanno l’obiettivo di 
trasferire ai destinatari informa-
zioni e conoscenze utili in ma-
teria di qualificazioni Dop, Igp e 
Snqpi, di certificazioni ambien-
tali e volontarie, e di etichetta-
tura obbligatoria e volontaria. 
Vengono, inoltre, trattati i temi 
della sostenibilità ambientale, 
delle correlazioni tra ambiente e 
pratiche agricole, e quello della 
corretta gestione dei disciplinari 
di produzione e delle registra-
zioni aziendali. Senza trascurare, 
infine, le problematiche legate 
alla valutazione degli impatti cli-
matici sulla produzione olivicola 
e le opportunità derivanti dalla 
sostenibilità ambientale, econo-
mica, etica e sociale di tutta la 
filiera. 
I corsi di Op Confoliva sono gra-
tuiti e aperti a tutti: produttori, 
imprenditori agricoli, dipendenti 
delle aziende agricole (operai o 
impiegati/dirigenti) o semplici 
appassionati. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile scrivere una 
email a info@enapra.it. 

ENAPRA E OP CONFOLIVA: 48 CORSI NEL TRIENNIO
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Parola chiave del mese

La parola chiave del mese è atlante del 
lavoro e delle qualificazioni. È l’esito 
di un lavoro di ricerca-intervento 
condotto dall’INAPP (già Isfol) 
a partire dal 2013. Si potrebbe 
definire come una 
mappa detta-
gliata del lavoro 
e delle qualifica-
zioni, descritti secondo un linguaggio 

comune e condiviso fra le Istituzioni. 
È organizzato in tre sezioni: Atlante 

Lavoro; Atlante e professioni; 
Atlante e qualificazioni. 

L’Atlante collega il mondo 
del lavoro con i sistemi 
dell’apprendimento attra-
verso l’uso del linguaggio 
universale rappresentato 

dalle attività lavorative.

Formazione olivicola

a cura di Antonella Torzillo
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Enapra e Rete Fattorie Sociali 
hanno organizzato recentemente, 
nell’ambito del piano formativo 
del Foragri “Agricoltura socia-
le II livello”, un viaggio studio 
in Irlanda. Lo scopo della visita 
è stato quello di approfondire i 
caratteri dell’agricoltura sociale 
irlandese. Ma la permanenza nei 
contesti di quei territori e il con-
fronto diretto con gli agricoltori 
e gli animatori delle strutture di 
supporto hanno fatto emergere 
ulteriori problematiche. Ci si è, 
pertanto, ripromessi di approfon-
dirle, acquisendo dalle agenzie di 

sviluppo con cui si è interloquito 
ulteriori informazioni e materia-
li di studio e ricerca. Si è potuto 
conoscere uno schema organiz-
zativo molto diverso da quello 
italiano, in cui il processo di svi-
luppo dell’agricoltura sociale è 
partito dalle realtà operative ed è 
stato successivamente “accompa-
gnato” dalle Istituzioni con una 
serie notevole di problematicità 
ancora non risolte. La peculiarità 
del sistema che si sta sviluppan-
do in Irlanda e Irlanda del Nord 
è proprio la forma del supporto 
pubblico - fornito attraverso sog-

getti incaricati e finanziati dalle 
Pubbliche Amministrazioni - alle 
Social Farms esistenti e a quelle 
in via di costituzione, nella con-
sapevolezza da parte delle Istitu-
zioni del ruolo che l’agricoltura 
sociale può avere per il benesse-
re sociale delle comunità rurali.

ALLA SCOPERTA DELLE FATTORIE SOCIALI

Viaggio studio in Irlanda


